
stetso si fa  g u erra  o s t in a ta  a lla  sa n t iss im a  noslru  Religione.  Non è vero. 
Questo è un furbo , a s tu to ,  gesuitico a r t i f iz io ,  p e r  sostenere un superbo  
principio da Dio medesimo r ip rova to .  Qui si t r a t ta  di polit ica , non di 
religione. Invece nell’ al locuzione b u g ia rd a  si vuole ingannare  farisaica­
mente il popo lo ,  facendogli c redere ,  che si voglia  inna lza re  q u e s l ’edifizio 
politico sulle rov ine dell’edifizio relig ioso .  R ipeto che non è vero!  Que­
sta è im p o s tu ra ,  b es tem m ia ,  in iqu ità .

È vero che fu infiammata la m olt itud ine di sacro p a t r io  en tus iasm o, 
non con tum ulti  p e rn ic io s i ,  ma perchè si disponesse a d im os traz ion i ne­
cessarie,  rese p iù  necessarie per  lo t ta re  contro  la frode della oppressiva  
reazione.

Il P a p a ,  o chi p u r  l u i ,  poteva meglio far conoscere ai suoi vene­
rabili f ra te l l i ,  a l c h ia ro ,  a l l 'a p e r to  ed ag l i  u o m in i  tu t t i  d i  buona vo­
lontà  cosa ag o g n a s se ro ,  e cosa ag o g n in o  gli amici dell’ um an g e n e r e ,  e 
qual cosa s ’abb iano  sem pre  fe rm a  e fi t ta  nella lor  m ente .  Lo dirò  io.

Gli amici d eU 'um an  genere  vogliono l ibe r tà ,  fra te l lanza,  quella fra­
tellanza p red ica ta  dal Vangelo : indipendenza da ogni p rincipesca,  o cle­
ricale dom inaz ione ;  vogliono che come Gesù C r is to ,  il qua le  non In mai 
r e ,  i suoi successori sieno p rincip i della C h iesa ,  capi della santa Reli­
g ione ,  e che il p o te re  secolare lo abbiano  ad eserc ita re  gli uomini del 
secolo, non  i m in is tr i  di Dio.

Che si p a r la  di molestie recate alle famiglie con quelle collette ,  che 
furono oiTerte spon taneam ente  per  sussid iare  la P a t r ia ?  Non erano  questi  
esborsi per  vergognose  accordate  d isp e n se ,  per  simoniaci p r iv ileg i ,  ma 
erano san te  ofTerte falle p e r  red im ere  il p a tr io  te rreno  da l l’ ob b ro b r io  
della schiavitù .

Non è vero che r ip u g n asse ro  ai liberi c i t tad in i gli o rd inam enti  d i­
retti a p ro m uovere  la re t ta  ed utile educazione del popolo , e ciò sarebbe 
a s su rd o ;  poiché solo coll’ educazione il popolo  può conoscere cosa siano 
sentimenti di l ibe r tà ,  e d ’ ind ipendenza ;  e sarebbe  massima controversa  
e figlia d ’ign o ran z a  il d i r e :  che coll’ is t ruz ione  si addo rm en ta  la p le b e ,  
se anzi con ques to  sv iluppo frange essa i ceppi,  nè si lascia p iù  o p p r i ­
mere nell’ avvenire dal d u ro  g iogo  dei t iranni.

Sulla co sp ira z io n e ,  su quella  t r a m a  o r renda  era  meglio la ce re ;  che 
tu tto  fu manifesto  a l im pida lu c e ;  e m o d e ra lo ,  t r a n q u i l lo ,  d ign itoso  fu 
il popolo  della l ibertà  ; che meglio sarebbe  s ta to  p e r  noi avesse allora 
es tirpali  quei codini p e rn ic io s is s im i,  per  v iz i ,  p e r  irre l ig ione  d isp rezza­
b i l i ,  insigniti  di t roppo  pro fanate  ecclesiastiche d ign ità .  S i ,  in tale ef­
fervescenza di cose venne p roposta  la c h i c a  m i l iz ia ,  la sa lvatrice della 
c i ttadina o p p r e s s io n e ,  appun to  con tale ce lerilà s ta b i l i ta ,  perchè dalla 
reazione iraconda  non fosse collo il des tro  d 'incepparne  la istituzione

Conveniva i l lum inare la Consulta di S ta lo ,  perchè era  duopo  fosse 
inaugura ta  da cuori  di libero p a lp i to ,  perchè non si rendesse una ch i­
m era ,  solo fo rm ala  p e r  i l ludere  m om entaneam ente  il credulo  popolo , nè 
fosse un corpo di breve v i t a , e da  quel la  non venisse sancita una fragile 
car ta  co s t i tu z io n a le ,  cui bas tasse un lieve soffio d ’ aria  a d i sp e rd e re ;  ed 
in fine non fosse una di quelle e last iche clementi concessioni accordale  
per  p a u ra ,  le q u a l i ,  com e fece re b o m b a ,  a suo tem po vennero tu lle
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